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     Parroco don Ruggero Gallo  

     cell. 3204103149  

  don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Giovanni (8, 1-11) 
 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli 
dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova 

 e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di 
nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la 
donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: 
«Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».   Parola del Signore   
 

Commento: Quanto darei per sapere cosa stava scrivendo Gesù: una preghiera o il verso di una poesia o di una 
canzone? O il versetto di un salmo, forse proprio quello del salmo 125 che è tra le letture di oggi: « …la nostra bocca 
si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia». Quanto pesano le pietre di chi si sente senza peccato, di chi suppone 
di essere giusto, sempre a posto con la coscienza? Quanto pesano quelle pietre che siamo incessantemente pronti a 
scagliare sulle debolezze e fragilità di chi ci sta intorno? E se questa scena si ripetesse oggi, qua, nel piccolo mondo 
in cui vivo, io dove sarei? Sarei insieme a quegli scribi a reclamare l’applicazione della legge? È così facile e comodo 
alzare la mano e tirare macigni contro chi sbaglia; si fa così presto ad emanare condanne, a sottolineare 
spietatamente l’errore dell’altro. Facile, comodo pensarsi nel giusto e credere che la propria posizione sia sempre 
quella inattaccabile, assolutamente valida per tutti. Con un cuore duro, come le pietre. Per un attimo, solo per un 
attimo, vorrei potermi mettere nei panni di quella donna, vorrei poter avvertire i brividi che le corrono lungo la 
schiena per una condanna già scontata; la vergogna di stare là al centro, guardata da occhi impietosi, freddi come 
ghiaccio, a tremare di terrore, a tremare bucata da quegli sguardi carichi di rimproveri. Già lapidata, già uccisa dal 
giudizio. Vorrei alzare gli occhi e incrociare lo sguardo di Gesù, che si è “chinato” verso di me: è al mio livello, non 
mi guarda dall’alto in basso, scrive qualcosa e mi guarda. E sono occhi buoni. Sono occhi che non mi giudicano, ma 
mi abbracciano, mi sciolgono la colpa, mi restituiscono la dignità.               Don Luigi Verdi 

La catechesi. Il Papa: guerre e dolore innocente, il Risorto scende negli inferi d’oggi  
 

«Questa volta vorrei soffermarmi sulla figura di Zaccheo: un episodio che mi sta particolarmente a cuore, perché ha 
un posto speciale nel mio cammino spirituale», esordisce Francesco. «Il Vangelo di Luca ci presenta Zaccheo come 
uno che sembra irrimediabilmente perso. Forse anche noi a volte ci sentiamo così: senza speranza. Zaccheo invece 
scoprirà che il Signore lo stava già cercando». E la stessa cosa possiamo sperimentare anche noi oggi, quando ci 
sentiamo perduti e sprofondati dentro i nostri “inferi”.  
Ebbene. Zaccheo, il capo dei pubblicani, il collaboratore degli invasori romani, uomo ricco che ha costruito la sua 
fortuna «sulle spalle degli altri, abusando della sua posizione», si sente escluso e disprezzato da tutti. Si è perso. Si è 
messo in situazioni dalle quali non riesce ad uscire. Ma quando viene a sapere che Gesù sta attraversando Gerico, 
sente il desiderio di vederlo. Ci sono però due ostacoli, annota il Papa: la folla lungo la via e la sua bassa statura. 
«Ma quando hai un desiderio forte, non ti perdi d’animo. Una soluzione la trovi. Occorre però avere coraggio e non 
vergognarsi, ci vuole un po’ della semplicità dei bambini e non preoccuparsi troppo della propria immagine.  
«Dio non può passare senza cercare chi è perduto – sottolinea il Papa –. Luca mette in evidenza la gioia del cuore di 
Zaccheo. È la gioia di chi si sente guardato, riconosciuto e soprattutto perdonato. Lo sguardo di Gesù non è uno 
sguardo di rimprovero, ma di misericordia. È quella misericordia che a volte facciamo fatica ad accettare, 
soprattutto quando Dio perdona coloro che secondo noi non lo meritano. Mormoriamo perché vorremmo mettere 
dei limiti all’amore di Dio». 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa  
 

Signore Gesù tutti noi abbiamo bisogno del tuo perdono che salva e libera. 
Donaci il tuo coraggio e la forza che hai avuto Tu a non condannare mai il nostro prossimo. Amen. 

AVVISI per ZIANIGO:   
 

Arriva il “GREST 2025”: 
Lunedì 07 aprile ore 20:30 in oratorio: 1° Incontro degli animatori adulti. Aspettiamo mamme, papà, nonni.. che 

vogliono offrire una forte collaborazione per la speciale attività estiva a favore dei nostri ragazzi! 
Mercoledì 09 Aprile ore 20:30 in oratorio: 1° Incontro degli animatori giovani dalla 3° media in poi.. Vi 
aspettiamo numerosi e felici di dare il vostro prezioso servizio per i più piccoli! 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA 
  <                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             

GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

 V Quaresima – I  Settimana Liturgia delle Ore  
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Is 43, 16-21 
Sal 125 

Fil 3, 8-14 
Gv 8, 1-11 

08:00 def.ti: Contin Maria* Favaro Rosa, Alba Benetto, 
Manarin Guglielmo* Silvestrini Vittorio, Sergio, Italo, Gildo, 

Rita, Daniele, Simionato Richelda, Casadei Anita, Masiero 
Norma, Gobbo Marino* fam. Caravello Ermenegildo, 

Maria, Paola, Giorgio, fam.  Favaro Giordano, Romilda, 

Dino* Nardone Antony* De Nadai Annamaria* Sabbadin 
Sergio, Giovanni, Amelia, Antonietta, Fioravante* 

 
 

10:30  def.ti: fam. Bano don Paolo* Angela, Antonio, 
padre Stefano* Bottacin Gino, Sorato Elena* 

 
 

18:30 def.ti: Ghedin Maria (7°Ann), Vian Giuseppe, 
Paolo* fam. Pegoraro, Bortolozzo, De Toni e Dus* 

Scantamburlo Eulalia, Giacomello Eugenio* 

09:00 S. Messa con Presentazione dei   
                                    ragazzi  di 3° elem.                                      

def.ti: fam Lazzarini e Semenzato* Milan Lino* 
Cerello Orlando, Simionato Silvana, Risato 

Maurizio* Montin Danilo, Maria, Giuseppe* 

 
 

10:30 def.ti: Pietrobon Giancarlo, suor Mercede, 
suor Amata* fam. Bortolato e Franceschin* Bellia 

Diego* Bertoldo Giuseppina* fam. Fedriga, 

Malvestio Giovanna* 
 

15:30 Celebrazione del Sacramento della  
          Riconciliazione ai ragazzi di 3° elem. 

Lunedì 07 
Gv 8, 12-20 

18:30 S. Messa per i cristiani martiri*  

Martedì 08 
Gv 8, 21-30 

18:30 S. Messa per i sacerdoti defunti di Zianigo* 08:30 S. Messa  per le anime del purgatorio* 
 

20:30-21:30 Adorazione Eucaristica  

Mercoledì 09 
Gv 8, 31-42 

18:30 def.ti: Malvestio Giovanna (2°Ann)* Favaretto 
Aldo, Pellizzon Bianca* 
 

20:00 Adorazione Eucaristica e preghiera mariana 
 

20:30 in Duomo a Mirano: Liturgia penitenziale e 
Confessioni per adulti. 

 
 
 
 

20:30 in Duomo a Mirano: Liturgia 
penitenziale e Confessioni per adulti. 

Giovedì 10 
Gv 8, 51-59 

18:30 def.ti: Zaggia Artemio, Vanda* Marchiori Luisa, 
Boato Clemente* 

 

Venerdì 11 
Gv 10, 31-42 

09:00 S. Messa  
 

15:00 Via Crucis aperta a tutti 
 

20:30 Incontro lettori Triduo Pasquale, in chiesa. 
 

20:30 a S. Leopoldo in Mirano: Veglia penitenziale 
e Confessioni per giovani. 

 
15:30 Via Crucis aperta a tutti 
 

20:30 a S. Leopoldo in Mirano: Veglia 
penitenziale e Confessioni per il gruppo 
giovani. 

Sabato 12 
Gv 11, 45-56 

18:30 def.ti: Carraro Gino, Jole, Michela, Giorgina* 
Pertile Fortunato, Pesce Bertilla* Paggin Angelo, Rita, 

Fanny, Bianca* Pajaro Luciano* fam. Bovo Luigi* Toniolo 
Letizia, Mion Giovanni* 

 

 
 

Domenica 
13 

 

Delle 

PALME C 
 

Is 50, 4-7 
Sal 21 

Fil 2, 6-11 
Lc 22, 14-

23,56 
 

 

08:00 def.ti: Dissegna Rosanna* Fedriga Maria (Ann), 
Bortolozzo Bruno* 

 
 

10:00 Ritrovo in parco per la benedizione dell’Ulivo 

        e processione in chiesa per la S. Messa                         
TENERE CON CURA IN CASA IL RAMOSCELLO D’ULIVO BENEDETTO 

PER BENEDIRE LA MENSA E LA PROPRIA FAMIGLIA 
 

RACCOLTA SALVADANAIO PER I BAMBINI DELLA TERRA SANTA 
 

50° di Matrimonio di: Biotto Primo e Vescovo Mariarosa. 
 

def.ti: Mason Maria, Vecchiato Giulio, Zampieri Silvano* 

fam. Vecchiato, Mason, Zampieri* 
 

 11:30-13:00 CACCIA ALLE UOVA IN PARCO 
 

16:00-18:00 Vespri e Adorazione con possibilità di 

Confessioni  

 

18:30 def.ti: fam. Fracasso Alessandro, Rizzo Erminia* 

08:45 Benedizione dell’ulivo in piazza Pomai   
         e Processione in chiesa per la S. Messa 

TENERE CON CURA IN CASA IL RAMOSCELLO D’ULIVO 
BENEDETTO PER BENEDIRE LA MENSA E LA PROPRIA 

FAMIGLIA 
 

 

def.ti: Marigo Andrea* Minto Davide* Cazzin 

Fulgida, Carlina* 
 

 
10:30 def.ti: Furlan Delfina, Celin Giuseppe* 

Carraro Michele (3°Ann)* Polese Emilio, Baldin 
Lina* Bertoldo Giuseppina* Salviato Oddo* 

 

 15:00-16:00 Vespri e Adorazione   

con possibilità di Confessioni 

Cari saluti dal Diacono Lucio, don G. Paolo e don Ruggero 


